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Parlano medici e amministratori 

Commenti e reazioni 
alla sentenza del Tar 

sul «tempo pieno» 
negli ospedali 

Confermata la priorità del servizio 
pubblico e del suo funzionamento 

Reazioni vivaci e contra­
stanti, come ora prevedibile. 
alla sentenza del TAR che 
consente agli ospedali di im 
porre il * tem|x> pieno * ai 
sanitari, quando ricorrano 
precise esigenze legate a una 
migliore assistenza sanitaria. 
Si tratta di una sentenza che 
apre prospettive nuove per il 
funzionamento dei nosocomi-
Ì. I.a sentenza del tribunale 
amministrativo - - ha duina 
rato I'as^e-sorc regionale al 
la sanità (ìiovanm Ranalli - -
conferma la giustezza dell'ini 
postazione data dalla giunta 
regionale che con una deli­
bera quadro, aveva per tem 
pò dato direttive a tutte le 
•immilli -trazioni ospedaliere 
per !,» progressiva estensione 
del i temiK) pieno » nelle 
strutture sanitarie pubbliche. 

< Kmeige dalla sentenza, ha 
continuato l'assessore, che 
il servizio a pano regime ha 
bisogno di personale medico a 
tempo pieno, a prescindere 
daMe scelte volontarie. Cioè 
es e confermata la priorità 
del servizio e del silo funzio 
namento rispetto alla perso 

naie disponibilità de! medico. 
t. ho Regioni - - ha conclu­

so Ranalli — stanno predi 
.sponendo un progetto di leg 
^e - - che m questi giorni è 
all 'esame delle organizzazio­
ni sindacali mediche — per 
l'esercizio della libera profes­
sione all'interno degli ospeda­
li. I.e amministrazioni regio­
nali sono intenzionate a ri­
spettare l'articolo 12 della 
legge :H!>. che appunto ga 
rantisce ai medici l'eserci­
zio della libera professione 
all'interno dei nosocomi *. 

Il dottor l'go (Misi, con si 
ubere nazionale dell'associa-
zione nazionale assistenti 

Malmenato chi rifiutava volantini del MSI 

Aggressioni e pestaggi 
di squadracce fasciste 
alPAzzarita e al Righi 

I giovani dell'istituto ai Paridi sono stati « caricati » da una tren­
tina di missini - Un fitto lancio di pietre da piazzale delle Muse 

Denunciano quello che alla mostra « non si vede » 

ospedalieri ( \N-\AOi. 

Approvato 
il documento 
finanziario 

della Provincia 
Con ' voti a favore, 

H c o u t u r i e un astenuto 
il consiglio provinciale ha 
approvato ieri sera :1 bi­
lancio eli previsione pei 
l'anno in corso. A favore 
del documento si sono 
e.sprc-st i gruppi della 
maggioranza, contro, as­
sieme ai missini e all'in 
dipendente di destra. : 
democristiani II rappre­
sentante radicale si e aste 
mito. 

Il dibattito in aula era 
stato preceduto da un'ain 
pia consultazione con le 
forze .sociali e produttive 
e con gli enti locali. Il 
bilancio '78 fa proprie 
quelle grandi scelte di 
fondo (programmazione 
degli interventi, rigore 
amministrativo e priorità 
negli investimenti» sulle 
quali tut te le forze de­
mocratiche si .sono trova­
te d'accordo. Per ciò tanto 
più sorprendente appare 
l'atteggiamento assunto 
dalla DC al momento del­
la \otaztone. Un incidente 
— come ha detto la com­
pagna Marisa Rodano nel­
la .sua dichiarazione di 
voto - det ta to da incer­
tezza. imbarazzo e miopia. 
Non è un ca:,o infatti 
che alcuni dei p"u qualifi­
cati esponenti del gruppo 
de a palazzo Valentini 
non siano intervenuti nel 
dibattito. 

L'ASSESSORE BUFFA 
INCARICATO DELLA 

PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

L'assessore Buffa ha rice-
\ u t o ieri dal sindaco Argan 
la delega per la pianifica­
zione urbanistica, per l'ap-
prontomento degli strumenti 
del piano regolatore, e per 
l'ufficio unificato espropri 
del Comune. La delega è 
stata conferita in via tem­
poranea L'assessore Buffa 
continuerà ad occuparsi an­
che del settore dei lavori 
pubblici. Come si ricorderà 
circa un mese fa l'assessore 
Pala aveva nconscenato al 
sindaco la delrga ricevuta al 
momento della formazione 
della giunta. 

dal 
canto suo ha al fermato che 
« la sentenza interpreta cor 
rettamente il concetto conte 
mito nella legge e lo nbadi-
s' e Non c'è quindi alcun eie 
mento innovativo. I/im|M>si 
zione dell'obbligatorietà del 
servizio infatti deve essere 
ampiamente motivata dalla 
amministrazione dello ente 
ospedaliero e le motivazioni 
dovranno essere inserite nel­
la delibera da sottoporre al­
la Regione. 

x Questo — ha detto anco 
ni l'esponente dell'AXAAO 
nazionale - - rappresenta una 
garanzia per i medici contro 
l'uso indiscriminato del •< tem­
po pieno ». che altrimenti po-
trebbe .suonare come un prov­
vedimento punitivo nei con­
fronti del singolo. Ciò signifi­
ca inoltre che non basteranno 
le promesse, ma occorrerà 
un impegno concreto nella 
realizzazione di tutte quelle 
strutture ospedaliere che la 
legge prevede ». Ortisi ha con­
cluso affermando che «tal di 
fuori di una completa ristrut­
turazione interna degli ospe­
dali, l'applicazione di tale 
principio sarebbe soltanto uno 
spreco di denaro *. 

Di parere analogo il segre­
tario dell'ordine dei medici di 
Roma e provincia, dottor Lui­
gi Pi-jnataro il quale ha an­
che affermato che * il medi­
co a " tempo pieno " è le­
gato all'esistenza di struttu­
re a " tempo pieno ", il che 
comporta anche l'adeguamen­
to alle nuove esigenze (previ­
ste dalla legge alle quali la 
sentenza .si riferisce) della 
pianta dell'organico. Un pro­
blema questo che l'ordine dei 
medici ha sollevato da tem­
po anche per sanare la situa­
zione dei precari ». 

Naturalmente, si sono regi­
sti ati anche commenti nega­
tivi alla sentenza del TAR. 
dal momento che. come ha 
osservato Ranalli. privilegia 
il funzionamento del servizio 
rispetto alla personale dispo­
nibilità dei medici. 

« E" una sentenza che favo­
risce i nostri avversari — ha 
detto il professor Ercole Bru­
no, presidente della CIMO 
(confederazione italiana me­
dici ospedalieri) perchè noi ci 
siamo sempre battuti per la 
opzionalità. La capacità del 
medico non si misura sull'o­
rario più o meno lungo che 
fa. ma sulla qualificazione 
della sua opera >. « Un'even­
tuale applicazione del « tem­
po pieno » senza comprovare 
le esigenze di didattica e di 
ricerca — ha affermato infi­
ne il professor Parodi, presi­
dente della federazione nazio­
nale dell'ordine dei medici — 
costituisce uno degli aspetti 
più negativi della assistenza 
ospedaliera in quanto, decur­
tando il medico e la sua fun­
zione dell'apporto personale. 
lo degrada al ruolo di forni­
tore di prestazioni abitudi­
narie ». 

Inaugurazione »' contestata » :er. a! 
Palizzo dei Congressi, della XXV mo 
stra dell'elettronica Arrivati da tutti 
uh stabilimenti della Selenia eleo,ne e 
dee-ine di operai hanno aper 'o . loio 
.stt;„cic>ni di l imite all''n<:!e-.so della 
ra.s.-cgna e hanno d.stnlmno volantini 
1 lavoratori volevano .-.pagare co-,* c e 
«die t ro il 1U.-AUO.SO padiglione della Se 
'.eiiia />. C e la .stona di assurti: e un 
inotr .at . spivch:. la s tona d: un'.i un 
pr.^a d: tutt i », a par'ecipazion-- .sta 
tale, che .sembra avere .scelto come un. 
co obiettivo, que'lo di spumale la .s ra 
d» alle multinazionali. 

Servono degli esempi? La Selenia ha 
rinunciato a preparare un piano pjr 
1 elettronica civile che le avrebbe, oltre 
tutto, pe rn ie rò d. iisufru.te dei tondi 
per la riconversione industriale. L'azien 

da a capitale pubblico decide di « ab­
bandonale :1 campo », quindi, lasciando 
mano libera all'IBM. all 'ITT e alle al 
t ie socie'a « mani- m Usa», .sprecan 
do un nro.s.so pa tnmon.o d: esperienze 
a c q u a t o nel .set'ore dell elettronica mi 
i.'.tie Non has' i ancor** Di esempi se 
ne possono Lue altri per il '78 e stato 
calcolalo cne l'azienda .spenderà 5 mi-
1 aidi so'o per straordinari . Il discorso 
de. .sindacati e facile: se queste ore 
servono veramente, allora perché la Se 
'en a rniuta di assumere 300 giovani 
ds tvcupa t i (come si era impegnata a 
laici netrh .stabilimenti del Sud? La 
i-.spo.sta e ancora più facile: lo straor 
d.nario viene usato per dividere 1 la­
voratori. per « monetizzare » una ver 
lenza che .nvece punta tut to sull'oc­
cupazione e sugli investimenti. Obietti­

vi. insomma che mirano a rilanciare 
un settore da tutt i nconoscuto centra­
le per avviare un'inversione di ten 
denza 

Lo ha ricordato anche ieri il ministro 
del commercio estero Ossola maturan­
do !a mostra talla cerimonia erano pre 
senti il presidente della Provincia Lam­
berto Mancini, l'onorevole Pino Lucche­
si, il professor Angelini, presidente del­
l'Enel. e l'ingegner Quagliarello presi­
dente del CNR. « Il settore — ha detto 
il ministro — genera un imponente flus­
so esportativo che rappresenta il 60 per 
cento del fat turato e dà vita a un con­
sistente saldo attivo, che nei primi del­
lo scorso anno è s ta to di 420 miliardi 
di lire, contro ì 282 del corrispondente 
periodo dell 'anno precedente ». 

Aggressioni fasciste davan­
ti a due scuole. AU'Azzarita. 
il liceo scientifico de iPario 
li. gli studenti che stavano 
entrando in classe sono sta­
ti « caricati » da una squa­
dracela di noti picchiatori di 
piazzale delle Muse. Al Ri­
ghi, lo scientifico di via Si 
cilia. i fascisti hanno mal­
menato una ragazza. 

I due episodi sono avvenu­
ti ieri mattina. Alle 9.30 una 
telefonata, giunta al preside 
dell'Azzarita. ha annunciato 
l'esplosione di una bomba. 
Non è la prima volta che 
l'istituto riceve minacce del 
geniere, comunque, i ragaz­
zi sono stati fatti uscire per 
un'ora. Verso le dieci e mez­
zo la gran parte degli stu 
denti è tornata davanti al­
l'istituto. Mentre aspettava­
no che fosse aperto il por 
tono d'mgre.sso hanno visto 
ar- ivare. a due a due. i fa­
scisti. In pochi minuti da­
vanti al liceo (ancora chiù 
50) si sono radunati una tren 
Una di missini. Nel gruppo 
sarebbe stato riconosciuto 
Paolo Onofri. segretario del 
« Fronte della gioventù » dei 
Parioli. 

I missini hanno cominciato 
a minacciare gli studenti de­

mocratici che. senza perdere 
la calma, hanno respinto le 
provocazioni. I due gruppi si 
sono fronteggiati per un po', 
poi la reazione di un gio­
vane ha fatto .scatenare i fa­
scisti i quali si sono avven­
tati. armati di spranghe e 
bastoni, contro gli studenti 
che erano davanti alla seno 
la. I.a -i carica » è durata un 
attimo. Appena i fascisti si 
sono visti circondare dalla 
massa degli studenti hanno 
preferito t uggire- La squa­
dracela. però, non ha rinun­
ciato alle provocazioni. In­
fatti. dal piazzale delle Muse 
hanno cominciato una fitta 
sassaiola contro i giovani del 
l"A7/arita che si erano rac­
colti ne! cortile della scuola 

Al •.< Rullìi v i fascisti si 
sono presentati verso le otto. 
per distribuii e volantini. Co­
me è nel costume degli squa 
dristi chiunque rifiutava ciò 
che i missini consegnavano 
veniva preso a spinte e in 
sultato. Quando ormai man 
parte degli studenti erano en 
trati. i fascisti hanno assali­
to un gruppetto di giovani di 
sinistra, malmenando una ra­
gazza. rima che gli studen­
ti potessero .scendere in di 
fesa dei compagni. 

Si uccide 

un detenuto 

nel carcere 

di Rebibbia 
Suicidio in una cella del car­

cere di Rebibbia. L'uomo che 
si è tolto la vita si chiamava 
Domenico (ìiorda, aveva 38 
anni e doveva scontare una 
condanna a due anni per fur­
to. Era sposato e aveva due 
figli. 

Ieri mattina 1 uomo ha for­
mato una fune rudimentale ar­
rotolando un lenzuolo. Ha fis­
sato un capo <u\ una sbarra 
della finestra, l'altro se l'è 
stietto intoni*» al colio, quin­
di si è lasciato andare restan 
do soffocato. 

Domenico (ìiorda era di ori­
gine sarda ma viveva a Roma 
da diversi anni. Nell'ottobre 
scorso, dojx» che la sentenza 
era passata in giudicato e nei 
suoi confronti era state» emes­
so un ordine di cattura, si era 
presentato s|>ontaneamente al 
carcere per costituirsi. 

Per gli abusi dei costruttori hanno perso il posto 5.000 lavoratori edili 

Sono 100 i cantieri bloccati nel centro 
Assemblea ieri a palazzo Sciarra, chiuso dopo l'intervento del magistrato - « Noi siamo contro gli 
speculatori ma poniamo il problema dell'occupazione » - Le vie immediate e le prospettive future 

L'ingresso di palazzo Sciarra picchettato 

Per i rapimenti 5 arresti 
a Roma e in altre città 

Cinque persane sono s ta te 
arrestate dai carabinieri a 
Roma e in altre città italia­
ne sotto l'accusa di appar te 
nere alla cosiddetta « anoni­
ma s a r d a ) , l'organizzazione 
alla quale viene attribuita la 
responsabilità di numerasi se­
questri di persona, tra i quali. 
quelli del piccolo Claudio 
Chiacchierini e del commer­
ciante di Ladispoli Nazareno 
Fedeli, mai tornato a ta.sa 
malgrado il pagamento di una 
parte del riscatto. 

A Roma, su ordine di cat­
tura del giudice istruttore Im-

posimato. è s ta ta arrestata 
Antonietta Mursia di 38 anni . 
a Tonno Natalino Manca di 
37 anni , in provincia di Ma­
cerata Francesco G a n p p a e 
Giuseppe Podda, rispettiva­
mente di 23 e -19 anni, a A 
versa D.onisio D.ana di 39 
anni . 

Come è noto la banda aveva 
subito un pesante colpo lo 
.scorso anno, quando furono 
arres ta te m una sola not te 40 
persone sospettate di appar­
tenervi. Altri uomini dell'or­
ganizzazione vengono tut tora 
ricercati. 

Palazzo Sciarra. in via del 
Corso, poco distante da piaz­
za Venezia: un grande porto­
ne, un vaste» cortile intemo 
pieno di travi di ferro, di 
materiale, di piccoli solleva­
tori e, dentro, un restauro 
già a buon punto. Dal 20 
gennaio pere") il cantiere è 
bloccato per ordine del pre­
tore Albamontc. Motivo: pre­
sunte irregolarità e violazioni 
della licenza edilizia, che in 
questi giorni il magistrato 
sta cercando di accertare. Ri 
sultato: cinquanta lavoratori 
rischiano di perdere il posto 
e la ditta voleva anche la­
sciarli senza salario. Ieri, 
dentro un grande salone del­
l'ultimo piano (che aspetta 
soltanto di esser verniciato 
per esse-re agibile;, gli edili 
del cantiere, assieme a nu­
merosi altri lavoratori delle 
costruzioni che operano nel 
centro storico e a rappresen­
tanti di molte altre categorie. 
si sono riuniti m assemblea: 
in discussione non è stata 
soltanto la .situazione di pa­
lazzo Sciarra. ma anche il 
problema più grosso e com­
plicato dei cento cantieri se­
questrati nei vecchi rioni. « I 
lavori bloccati dalla magi­
stratura — ha detto Moser. 
della zona centro della FLC 
— hanno portato al licenzia­
mento di 4 o 5 mila edili. 
proprio mentre il settore vive 
un momento di drammatica 
crisi con i suoi 23 mila di­
soccupati >. 

Ma torniamo alla vicenda 
di palazzo Sciarra: proprietà 
e sede della famiglia princi­
pesca fino alla fine dell'800. 
all'inizio del nuovo secolo è 
stato trasformato in uffici. 
Ha ospitato l'Inps. prima, e 
poi la redazione del Giornale 
d'Italia: una decina d'anni fa 
è stato acquistato dalla Cassa 
di Risparmio, che ha deciso 

di trasferirvi tutti i suoi uffi­
ci centrali. Cosi, nel '71. sono 
iniziati i lavori, affidati in 
appalto alla ditta Schiavetti. 
una delle più note proprio 
per essere specializzata in 
restauri. Poi — abbiamo det­
to — quando ormai manca­
vano cinque o sci mesi alla 
chiusura del cantiere, l'inter­
vento del magistrato. Il 
provvedimento adottato è 
quello della sospensione, in 
attesa — ha detto Albamontc 

- che venissero compiuti gli 
acertamenti per verificare se 
siano stati commessi illeciti 
edili/i. Il pretore (ma la cosa 
non è ufficiale ) ritiene che 
in qualche punto dell'edificio 
siano state operate modifiche 
sostanziali, in difformità da 
quanto previsto dalla licenza 
del Comune. « Non sappiamo 
— hanno detto gli operai — 
come stiano le cose. E' certo 
però che i primi a pagare 
siamo stati proprio noi edili. 
gli unici a non avere alcuna 
respcnsabilità per gli even-

Due giovani 
muoiono 

in un incidente 
Due giovani hanno perso 

la vita, ieri pomeriggio, in 
un incidente stradale avvenu­
to sulla via Prenestina Altri 
due sono rimasti feriti. Le 
vittime si chiamavano Mau­
ro Carucci. di 19 anni e Aldo 
Grilli di 17 anni . 

Il fatto è avvenuto all'ai 
tezza di viale della Primave­
ra. Una Fiat 1100 che proce­
deva in direzione del Gran 
Raccordo anulare ha sfiorato 
durante un sorpasso un au­
tocarro Fiat 615. Data l'ele­
vata anda tura l 'auto è sban­
data sulla sinistra andando a 
cozzare contro il guard rail. 

tuali abusi commessi ». Con 
la lotta gli operai — che so­
no in assemblea permanente 
— sono riusciti perlomeno a 
strappare il salario fino a 
quando non sarà resa nota la 
decisione del giudice, poi si 
vedrà. La minaccia tlel licen­
ziamento pesa comunque an­
cora sulla loro testa. 

Sappiamo — ha detto Mo­
ser — di muoverci su un ter­
reno minato: il sindacato, gli 
edili in testa, hanno sempre 
lottato contro la speculazione 
edilizia, contro la devastazio­
ne del centro storico- 0»gi 
pere» la questione dei cantieri 
sequestrati sta assumendo 
dimensioni allarmanti, specie 
sul piano dell'occupazione. 
« Noi — hanno detto gli ope 
rai — non vogliamo servire 
da testa di ponte per ì co­
struttori interessati alle spe­
culazioni e non saremo mai 
loro alleati: poniamo però il 
problema del lavoro, e in 
modo urgente ». Certo la 
strada sena da percorrere è 
quella indicata dagli inter­
venti del Comune a Tor di 
Nona o quella di precise 
convenzioni tra ente locale e 
privati: ma in tutti e due i 
casi i tempi non potranno 
essere brevissimi. 

Che fare allora? - Cornili 
ciamo col dire — risponde 
Moser — che v i sono anche 
lentezze e superficialità neali 
interventi della magistratura: 
sicuramente la grande mag­
gioranza dei cantieri seque­
strati è totalmente illcuale. 
ma in qualche caso si è 
bloccato per piccole co<e. Si 
tratta di non farla passare 
liscia a chi viola la legae ma 
di permettere, in tempi brevi. 
la ripresa dei lavori ovvia­
mente dopo aver ripristinato 
i danni fatti >. K' proprio qui 
uno dei punti più difficili: 
passa troppo tempo dal se-

' questro al momento della 
! ripresa dei lavori, ci sono — 
i per fare un esempio — can­

tieri fermi ormai da sette od 
• otto anni. Più veloce potrei) 
; be anche essere — a parere 
| della FLC — l'esame ed il 

rilascio delle varianti e delle 
I licenze per i restauri che so-

-'io realmente a posto con le 
norme. Si tratta ancora di 
proposte ma presto il sinda 
cato aprirà sulla questione 
una vera e propria vertenza 
per studiare e trovare j^as-
.sieme all'ente locale e alla 
magistratura) la via necessa­
ria a sbloccare la situazione. 

Con le forze sociali e produttive 

Vasta consultazione 
sul bilancio comunale 

Che il bilancio del Comune 
non sia solo uno s t rumento 
contabile lo dimostrano an 
che ì numerosi incontri che 
sul documento finanziano si 
s tanno svolgendo in questi 
giorni in Campidoglio Le 
consultazioni promosse dalla 
giunta capitolina con le fo>*-
ze sociali ed economiche de1-
la citta hanno «ia visto la 
partecipazione eli operatori 
economici, dei rappresentanti 
del mondo produtitvo e della 
coopcrazione. Questa mat t i 
na sono previsti in calenda­
rio sili incontri della giunta 
con l'Unione borsate e con le 
cooperative. Lunedi invece 

AUTORIZZATO 
IL CORTEO 

ORGANIZZATO 
DA « LC » 

La questura ha autorizzato 
la manifestazione indetta per 
ogei pomenssjio da « Lotta 
continua » nell 'anniversario 
dell'uccisione, a Bologna. del­
lo studente Francesco Loru-s 
so II corteo partirà da piaz­
za della Repubblica alle 17 e 
percorrendo via Cavour, via 
Merulana e viale Manzoni. 
enumera a piazza San Gio­
vanni. dove è previsto un co 
miz.io. 

sarà la volta della federazio­
ne sindacale unitaria. 

Ieri gli assessori Vetere e 
Arata hanno ricevuto le rap-
pre-cnlanti delle organizza­
zioni femminili. Frano pre­
senti le commissioni lemmi 
mli dei parti t i democratici. 
l'Udì, numerose consulte cir 
co-crizionali. il Cif. il Cndi. 
l'Ali, il Cifap. l'Ande 

Particolarmente importante 
è stato l'incontro svoltosi nei 
giorni scorsi tra l 'amministra-
zione capitolina e le delega­
zioni deeli operatori indù 
striali, artigianali e della 
cooperazione. Alla riun.one 
hanno partecipato l'Unione 
industriali, la Federlazio. la 
Confapi. l'Arcer. la Letta del­
le cooperative, la Confcoope­
rative e la d i a Upra. Lo svi­
luppo delle ba,i produttive 
della citta, il ruolo di pro­
gramma/ione dell'ente locale. 
l'impegno del Comune per le 
aree industriali, per l'agricol­
tura. per le s trut ture di baio 
• 600 miliardi i sono stati 2ll 
argomenti al centro della di­
scussione. S u d i stessi proble­
mi gli amministratori capito­
lini hanno ascoltato 1 rappre­
sentanti della Confesercentl e 
dell'Unione commercianti. 

Come e noto martedì si 
aprirà in consiglio la discus­
sione sulla proposta di bi­
lancio 

Assemblea al XXIII liceo scientifico, dopo le prevaricazioni degli « autonomi » 

Quando parlano anche «quelli che non intervengono mai » 

La partecipazione degli studenti e degli operai della Fatme, dell'Atac e dcll'Acotral - La condanna delle violenze e delle intimidazioni 
Il documento «di mediazione» della sezione sindacale - Il direttore di LC, professore della scuola: «questa riunione non ci piace» 

Le aggressioni da parte degli « autonomi » 

LA FGCI condanna 
gli atti di violenza 

Il sindaco e il presidente della Provincia si incon­
trano con il ministro della Pubblica Istruzione 

« Ma e me si fa a lottare 
con la clas.-e op. ra:a se ci 
sono tut te queste contradd:-
zion. a', nostro interno Uno 
arriva a scuola, vede questo 
mare di sigle politiche, e non 
capisco n.ente. Guardate 
quanti se ne s tanno in di­
sparte e non si interessano. 
E queste ca-e. naturalmente. 
le d.ce uno che noi; a fa pò-
l.t.ea >>. L'osservazione un DO' 
ingenua un po' sbaglia in vie 
ne accolta con indifferenti 
dall'assemblea, invece è im­
portante. e un segnale di uno 
stato d'animo, che viene da 
« quelli che non intervengono 
mai ». .4 pronunciarla, al mi­
crofono. è proprio uno di que­
gli studenti che prima, nel!" 
assemblee, non ai eia mai 
preso la parola. Il fatto che 
parli, anche solo per dire que­
sto. e già un risultato. 

Siamo nell'atrio del XXIII 
Itceo scientifico, sulla Tusco-
lar.a. E' m corso un'assem­
blea che. m fondo, nasce pro­
prio da questa esigenza: il ri­
torno alfa pruno regola di 
democrazia, al d,ntto di pa­
rola per tutti, nelle riunioni 
degli studenti, contro le inti­

midazioni dcoh <autonomi». 
che nella scuola, si presenta­
no con molte siale: <• nuclei 
di piano ». f> collcttivi comu­
nisti ». e altro. La riunione 
è stata indetta da un gruppo 
di studenti, dopo che la set­
timana scorsa, durante un 
collettivo era stato impedito 
l'intervento di una studen 
tessa della FOCI. La corno 
cazione è stata fatta poi pro­
pria dal consiglio di istituto 
Sono stati invitati 1 consigli 
di fabbrica e d'azienda. deVa 
Fatme, dell'ATAC. dell'Aco-
trai. 

Alle 9 l'atrio è affollato. 
Xcll'edtftcìo isette piani in 
cui sono costrette due scuole 
e XXItl » <* « De Xicola >-. 
duemila studenti, doppi tur-
mi non c'è altro locale per 
riunirsi. L'amplificazione e 
arrangiata, e m fondo alla 
sala si sente male. Ragazzi e 
ragazze si siedono sugli sca­
lini. sulle sedie portate dalle 
classi, o restano in piedi. Sa­
ranno due trecento. Tanti0 

Pochi? « E' dall'inizio deil an­
no — dice una compagna — 
che non c'è un'assemblea casi 
affollata ». F. gli altri, dove 

sono'' « Fuori, al bar. m giro. 
In cla.sse non c"è nessuno •>. 
La partecipazione del 20% 
degli alunni a una riun'one. 
dunque, e un '< «i/cc«'."o " r-" 
il smto>!,o di quanto abbiano 
lasciato :1 .^erco .,2,-*/ rf. , col 
lettivi • ad c.-chi-i: o u*o e con 
>K'r:o defcotrei ta <: ?! ; « ' ' e , 
ehe IniKno fai onta un pro 
ccs*o di nfiu^Mì 

G'i « autonomi ». !'i-'si:>.e 
con i« area » di Lotta l'otiti 
mia. sono presenti all'ns*ei > 
bica, si mettono tutti compii 
ti. insieme, in fondo alla sa 
la Qualcuno si iscrive per 
parlare. 11,a non miei 1 erra 
Xon perche glielo impedisca­
no. ma più semplicemente 
perche dopo un'ora di assem­
blea gli r autonomi >\ dopo 
aier scatenato una saraban­
da di ficchi, decidono di on­
darsene, in tutto una trenti­
na. La ragione^ Affermano 
che « l'astemblea e una far­
sa ». Perche'' Xon si sa La 
imboccata atiel'areva data il 
direttore di Lotta Continua. 
Alessandro Lanqcr Continua, 
al « XXIII '>. Sei suo inter­
vento afferma che K questo e 
proprio il tipo di assemblee 

che non e. p-accioiio. No. non 
a eco* t. amo '.o scontro. Co 
>'Tinse'e a'l'est rane.*.à eli 
.stu.leir. » l'na ratizza oli 
r baite- •> :V.Ì qii.ì.e scontro. 
e p.~> .-.-:•• voi ci.o co t r .nce -
:e J . . .ojci 'n": ar. 'e-trar.eita. 
non '. :,vt- parlare, e •.: r:u 
:v.:e .n c r . i v r o ca : : : ». Ch'* 
vi «•.- a I.c.aer « piacciono » 
V (....*»,*»:,•-- (ì.e .•>; >ro'oeia 
10 u l\.ie :-'r.. queVe clic fin: 
l'ino a boi!-'' O quel'e che »: 
s ' o ' oo 'o <7r/r;*o. rade, a di 
ri't'io c' , - ' 's,) 

Q-ieiia rì-'l direttori di LC 
co'i'inu uè e l unica looe 1*-
traver^o la qua'e si esprimo 
1:0 a'; < cu'.mio^i; « e chi -.;'• 
sia ' v;;:o Per il resto e -ilc\ 
zo. qualche t <ch o. un tenta­
tilo di boicottacelo, e poi V 
abbandono La sezione sinda­
cale. r i un l'inao documento. 
letto i i apertura di f)<-r»i*)i.M 
aveva imitato ad un «d.b^t 
f.to reale non ad una conta 
delle forze, contribuendo a 
rompere e sciogliere p a s s o n i 
ormai indurite, che sempre 
p.ù appaiono vuote di .so 
stanza » Ma e evidente che 
in questi terruni una discus­
sione è impossibile con /'.< au­

tonomia operaia » ormai di­
sabituata all'uso, e al rispet­
to. del confronto ;i orale •. e 
non armato E. d'altronde. 
quello sindacale, è un docu­
mento di mediazione a:x-o 
chiara torse mutile, friitto ù. 
due giorni di discussione ti-i 
docenti di CGILCISLLJL. 
f-ono circa il 40 per cerno 
deqh insegnanti del liceo> ira 
1 quali vi sono iscritti nul'-
tanti e Simpatizzanti c'-e 
vanno da Lotta Continua ai 
la Democrazia Cristiana. La 
mozione e di fatto a m b i g l i 
si dichiara a favore -iela 
a piena agibilità politica deua 
scuola», ma non dice c/u la 
impedisce o la contrasta, si 
pronuncia contro « la restau­
razione nella scuola *. ma 
non cerca chi, con le ^ue 
azioni, la favorisce, e affer­
ma infine — frase finale 
— che « bisognerebbe andare 
a vedere quale situazione e 
quale quadro politico ci ha 
p o n a t o ad un punto in cui 
sembra possibile solo la 
scelta tra il consenso, o la 
opposizione violenta, o — per 
l più — la passività ». 

Xegli interventi, invece, gli 

studenti prendono posizion » 
con nettezza Una ragazza del 
collettivo delle studentesse. 
appena formato. affcre;a: 
« abbiamo creato il collettivo 
proprio per dare '.a poss.biiiia 
d: parlare a tu t te Per com.ii 
ciare da qui e andare a .a . i 
t: ' Vengono denunciati ini} 
gressione a Renata Parme e 
l'assalto squadrista ad Eco­
nomia e Commercio. Uno elu­
dente del collettivo Punì? 
rosso- « b.soena d.re con 
chiarezza che : campioni a. 
questa politica sono quelli d. 
"Autonomia operaia', che .1 
forza di botte, vorrebbero de 
cidere per noi >. 

Parlano poi gli operai deùa 
Fatme, 1 compagni dell'AT AC 
e dcll'Acotral Dicono che le 
loro presenza e non è una 
forzatura ••> — è necessario sot­
tolinearlo davanti a chi ha 
cercato di strillare all'" mici-
vento esterno» — spiegano 
che il metodo del movimento 
operaio è sempre stato quello 
di dare il microfono a tutti 
Un compagno del CdF della 
Fatme sottolinea la necessita 
dell'unità fra giovant. disoc­
cupati, occupati, illustra l ac­

cordo raggiunto in fabbrica 
per il ripristino del turn over. 

L'assemblea si ama cosi 
— fra difficolta ed incertezze 
— a parlare non solo della 
risposta alla nolenza. de la 
necessita del metodo dcao 
erotico, ma anche del moJo 
per riempirlo di conic-iui . 
Uno studente mette a fuoco 
t l'esigenza d: un nuovo m.» 
vimento. che inizia eia a na­
scere. che deve affrontare 
alla radice 1 problemi del.a 
scuola e dell'occupaz.one. CI\J 
inizi a praticare subito la r.-
forma con la spenmentaz.o 
ne che cerchi una nuova cu' 
tura, che sia .n s tret to colie-
gamento con il movimento 
sindacale e con le leghe de. 
disoccupati, per aggredire .1 
nodo studio lavoro » 

E' una discussione apprn-i 
agli inizi. Potrà proseguile 
forse, meglio con pnrtecipj-
zione ancora maggiore, netij 
prossime settimane. Forse an 
che con l'autogestione che 
tiene proposta dal collcttilo 
delle studentesse, e che viene 
votata, m una mozione appro­
vata a maggioranza, alla fine 
dell'assemblea. 

La FGCI ha espresso la 
sua condanna per 1 gravi 
ati t di violenza e le aesre-, 
stoni compiute neuli ultimi 
sriorni da eruppi di « autono 
mi » in alcune .-euole e al 
l'università. " I-a FCGI — di 
ce tra l 'altro il comun.c i ' o 

si impeena per io -viluppo 
di un prande movimento 
della gioventù, di lavora 'o/i 
disoccupati, donne e studenti . 
mentre sul terreno del raf­
forzamento della democrazia 
>! propone la n-oluzione jr-
ger.te dei problemi che gra­
vano sulle condizioni di vi*a 
dei eiovani e la tra-formazio 
ne. nella g.ustizia sociale, di 
Roma e di tu t ta la società » 

Dopo aver affermato che 
eli atti di violenza sa ranno 
fermamente respinti e denun­
ciati. il documento riferendo­
si a a Lotta continua ». con­
clude affermando che « non 
convince nessuno l'atteggia­
mento del gruppo e del suo 
quotidiano che in una pa­
gina st dissocia da questo e 
quell 'atto provocatorio e 

squadristico. mentre nell 'al tra 
copre e dà voce ai respon­
sabili di queste azioni ». 

Proprio per sollecitare uno 
sforzo teso a superare il pro­
blema della violenza nelle 
scuole, ieri una delegazione 
composta da! sindaco Argan. 
dal pres.dente della Provin­
cia Mancini e da assessori 
comunali e provinciali, si è 
incontrata con il ministro del­
la pubblica istruzione Mal 
fatti. 

La delegazione ha chiesto 
un intervento organico e con­
cordato per eliminare i gravi 
fenomeni di violenza che con-
t iuano a registrarsi nelle 
scuole. Va in questa direzio­
ne la richiesta di una colla­
borazione per promuovere 
una « campagna politica e 
culturale di sensibilizzazione 
delle coscienze dei giovani in­
torno ai temi dell'antifasci­
smo. della Costituzione re­
pubblicana e del rinnovamen­
to e adeguamento delle 
ture scolastiche ». 
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